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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il presente elaborato deve essere recepito pienamente nelle Norme di Attuazione di P.R.G.C. 

così come il Meccanismo attuativo delle opere di riassetto - Cronoprogramma, specificato in 

seguito. 

 
1. Dovranno essere integralmente rispettate le indicazioni contenute nello studio geologico, 

facente parte integrante del P.R.G.C. 

2. Ai sensi dell’art. 18 comma 7 delle N.d.A. del PAI, il Comune è tenuto ad informare i 

soggetti attuatori delle previsioni urbanistiche, sulle limitazioni alle quali sono soggette 

le zone in dissesto e sugli interventi prescritti per la minimizzazione del rischio. 

3. Nel certificato di destinazione urbanistica, il Comune dovrà inserire i dati relativi alla 

classificazione del territorio, in relazione al dissesto localmente presente; altresì dovrà 

richiedere al soggetto attuatore la sottoscrizione di un atto liberatorio che escluda ogni 

responsabilità dell’Amministrazione pubblica in ordine a eventuali futuri danni a cose e 

persone, derivanti dal dissesto segnalato. 

4. In caso di eventuale difformità tra le presenti norme e quelle previste dalle N.d.A. del 

PAI, di cui agli artt. 13, 18bis, 21, 23 si considerano valide le prescrizioni normative del 

PAI. 

5. Per qualsiasi intervento sul territorio, anche nelle zone in classe I di idoneità urbanistica, 

sia per opere pubbliche che per opere private, devono essere rispettate, ove previste, le 

norme del D. M. 11.03.88 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni 

per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 

delle opere di fondazione”; 

6. Nelle aree in classe II di idoneità urbanistica devono essere attuati, in fase esecutiva 

nell’ambito del singolo lotto, gli approfondimenti geologici, idrogeologici e/o geotecnici 

finalizzati alla progettazione degli accorgimenti tecnici, necessari al superamento della 

(moderata) pericolosità geomorfologica, riportati nella Relazione geologica e di seguito 

riassunti: 

per le zone di pendio e per quelle prossime alle scarpate: verifica di stabilità 

dell’insieme opere-pendio; indagini geognostiche per caratterizzare i terreni e per la 

definizione delle condizioni idrogeologiche locali (emergenze idriche); analisi e 

regimazione delle acque superficiali per evitare erosioni concentrate; 

per i pianori ed i fondovalle: indagini geognostiche per caratterizzare i terreni e per la 

definizione delle condizioni idrogeologiche locali (emergenze idriche o ristagni delle 

acque superficiali); verifica idraulica degli eventuali corsi d’acqua limitrofi, con 
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riquotatura adeguata del piano campagna e divieto di realizzazione di locali interrati, 

laddove sia verificata la possibilità di moderata esondazione. 

  
7. L’edificato eventualmente ricadente nelle aree in classe III o IIIA e non distinto in 

cartografia di sintesi deve essere assoggettato alle norme previste al punto 6.2 della 

N.T.E./99. 

8. Le aree in classe III non differenziata, potranno essere oggetto di successivi 

approfondimenti a scala maggiore, in occasione di revisioni di Piano e varianti 

strutturali; a seguito delle analisi di dettaglio ritenute opportune, nel rispetto della Circ. 

7/LAP, sarà possibile individuare zone a differente idoneità all’utilizzazione urbanistica 

con la perimetrazione di ambiti in classi di minore pericolosità. 

9. La realizzazione di opere infrastrutturali, di impianti tecnologici, di strutture accessorie, 

di strutture ricreative e di edifici agro-silvo-pastorali ricadenti nelle aree in classe III o 

IIIA di idoneità urbanistica, deve essere condizionata a specifici studi di dettaglio di un 

intorno significativo del territorio interessato, allo scopo di valutarne l’effettivo grado di 

pericolosità e di rischio, fatte salve altre disposizioni di legge più restrittive, con 

particolare riferimento alle N.d.A. del PAI, di cui al punto 4 precedente. 

10. Per il reticolo idrografico devono esser applicate le seguenti norme:  

a) è fatto divieto di effettuare coperture di corsi d’acqua di qualsiasi tipo e portata, 

anche con tubi o scatolari di ampia sezione (D. Lgs 152/99 art. 41): le opere di 

attraversamento di strade principali, minori o vicinali dovranno essere realizzate 

per mezzo di ponti, previa verifica della sezione minima di deflusso, ottenuta con 

adeguato studio geoidrologico e idraulico, e comunque evitando qualsiasi 

restrizione dell’alveo naturale a rive piene misurato a monte dell’opera, 

indipendentemente dalle risultanze della verifica idraulica; è inoltre fatto divieto 

assoluto di edificare al di sopra di corsi d’acqua tombinati; 

b) è fatto divieto di eseguire opere lungo i corsi d’acqua che possano comportare 

occlusioni d’alveo, anche parziali, incluse le zone di testata;  

c) recinzioni e muri di contenimento longitudinali a corsi d’acqua devono essere 

realizzati in modo da non provocare restringimenti della sezione di deflusso e da 

consentire l’accesso all’alveo per le operazioni di manutenzione, controllo e 

pulizia; 

d) deve essere garantita la piena percorribilità, possibilmente veicolare, delle 

sponde di corsi d’acqua interessati da opere idrauliche di protezione, ai fini 

ispettivi e di manutenzione; 

e) deve essere garantita la costante sorveglianza e manutenzione delle opere di 
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difesa e di riassetto esistenti e la pulizia sistematica e manutenzione degli alvei 

dei corsi d’acqua, naturali e artificiali, che interessano aree antropiche esistenti e 

previste: in particolare deve essere effettuato, quando necessario, il disalveo dei 

corsi d’acqua, al fine di garantire la conservazione di un corretto profilo di 

equilibrio ed evitare pericolose divagazioni per sovralluvionamento; dovranno 

inoltre essere verificate le sezioni di deflusso nelle aree limitrofe agli insediamenti 

esistenti e previsti, adeguando quelle insufficienti; 

f) per qualunque corso d’acqua del reticolo idrografico minore, è prescritta una 

fascia di rispetto minima, inedificabile, non inferiore a 10 metri, intesa come 

arretramento del filo di costruzione, nella quale non potranno essere realizzati 

nuovi interventi edilizi, compresi box, pertinenze e simili; si ricorda che, anche se 

diversamente rappresentato nelle tavole di sintesi, tale fascia di rispetto minima 

di 10 m da ciascuna sponda dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico 

minore deve essere ascritta alla classe IIIA se inedificata e IIIB3 se edificata; 

g) per qualunque corso d’acqua del reticolo idrografico naturale, iscritto nell’elenco 

delle acque pubbliche o con alveo pubblico, valgono le disposizioni del R.D. 523 

del 25.07.1904 con particolare riferimento all’art. 96 (rif. Tav. 3 per la definizione 

del reticolo idrografico demaniale); 

h) qualora risultassero differenze tra l’andamento dei corsi d’acqua demaniali, così 

come riportati sulle mappe catastali, rispetto all’attuale percorso planimetrico, 

resta inteso che le fasce di rispetto ai sensi del R.D. 523/1904 si applicano alla 

linea di drenaggio attiva, rimanendo di proprietà demaniale l’area abbandonata ai 

sensi e per gli effetti della L. 37/94 nonché in ragione dell’art. 32, comma 3, 

Titolo II delle N.d.A. del PAI; 

i) le fasce di rispetto ai sensi dell’art. 29 della L.R. 56/77 dovranno essere 

individuate sui corsi d’acqua di cui all’elenco predisposto dal tecnico urbanista; 

11. Nelle aree caratterizzate da terreni con drenaggio difficoltoso, anche se non censite 

nell’ambito della cartografia di piano, si prescrive l’obbligo di effettuare adeguate 

impermeabilizzazioni e di mettere in opera sistemi per la bonifica dei luoghi; la 

medesima prescrizione si applica anche alle aree interessate da soggiacenza delle acque 

sotterranee in grado di interferire con l’edificato in progetto.  

12. Nelle zone acclivi o poste alla base di versanti dovrà essere posta particolare attenzione 

alla regimazione delle acque superficiali che andranno captate e recapitate negli impluvi 

naturali; dovrà essere costantemente garantita la manutenzione di eventuali muretti a 

sostegno di terrazzamenti nelle aree limitrofe agli insediamenti esistenti e previsti, 

verificando il loro stato di conservazione; 
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13. Qualora sia necessario effettuare sbancamenti di scarpate e/o riporti di materiale, gli 

stessi dovranno essere sostenuti e drenati al fine di garantire, a breve e a lungo 

termine, la stabilità dei pendii. 

14. dovrà essere predisposto un Piano di Protezione Civile esteso all’intero territorio 

comunale. 

Relativamente alle procedure che l’Amministrazione Comunale dovrà seguire per il rilascio di 

concessioni edilizie nelle aree comprese nella classe di zonizzazione IIIB, devono essere 

osservate le seguenti linee guida metodologiche:  

 
15. Sino all'esecuzione dei Progetti Pubblici di Riassetto ldrogeologico nelle aree soggette a 

Classe IIIb sono ammessi per gli insediamenti preesistenti gli interventi del tipo MO, MS, 

RC, REA, REB (intesa come ristrutturazione globale dell'edificio ma senza modifiche 

planimetriche di sagoma), D (senza ricostruzione), recinzioni, posa di manufatti di 

arredo urbano.  

16. nelle zone in classe IIIB2, l’attuazione delle previsioni urbanistiche è inibita sino alla 

progettazione definitiva ed esecutiva delle opere di riassetto indispensabili alla 

minimizzazione del rischio, alla loro realizzazione ed al collaudo con verifica della loro 

valenza tecnico- urbanistica. Le limitazioni d’uso del territorio in classe IIIb2 allo stato 

attuale ed il loro variare a seguito della realizzazione delle sistemazioni idrogeologiche, 

sono specificate nella legenda della cartografia di sintesi. I titolari della Concessione 

Edilizia devono obbligatoriamente essere consapevoli dell'entità del rischio presente 

17. Nelle zone in classe IIIB3, caratterizzate da pericolosità elevata, è da escludere la 

realizzazione di nuove unità abitative o completamenti, ma sono ammessi solo interventi 

che comportino un modesto incremento di carico antropico, quali quelli che consentono 

l’utilizzo più razionale degli edifici esistenti ed il loro adeguamento igienico-funzionale. 

Gli interventi suddetti potranno essere realizzati solamente al termine dell’iter 

procedurale per la messa in opera delle sistemazioni per la difesa del territorio. Le 

limitazioni d’uso del territorio in classe IIIB3 allo stato attuale ed il loro variare a seguito 

della realizzazione delle sistemazioni idrogeologiche, sono specificate nella legenda della 

cartografia di sintesi. I titolari della Concessione Edilizia devono obbligatoriamente 

essere consapevoli dell'entità del rischio presente. 

18. La procedura per la realizzazione degli interventi di minimizzazione potrà essere gestita 

dall’Amministrazione comunale o, in alternativa, da altri soggetti pubblici o da privati 

che hanno specifico interesse nell’attuazione delle previsioni urbanistiche. 

19. A seguito del completamento dell’iter per la realizzazione delle opere di minimizzazione 

e riassetto  da parte dell’Amministrazione Comunale o da altri soggetti competenti, sarà 
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compito dell’Amministrazione Comunale condurre la verifica della loro funzionalità, in 

relazione alla minimizzazione del rischio per le aree ad esse sottese. 

20. Secondo quanto previsto dalla Nota Tecnica Esplicativa alla Circolare 7/LAP al punto 7.6, 

la verifica della minimizzazione o eliminazione del rischio deve essere condotta a livello 

dell’intera area inserita in classe IIIB: non è possibile dunque condurre tale verifica a 

livello di singolo lotto edificatorio o delegarla al professionista incaricato del progetto di 

edificazione. 

21. L’Amministrazione Comunale potrà avviare le procedure di realizzazione delle opere di 

riassetto e difesa del territorio delle aree in classe IIIB, avvalendosi anche dei “Piani 

tecnici esecutivi di opere pubbliche” di cui all’art. 47 della L.R. 56/77. 

22. In assenza delle necessarie opere di riassetto, nelle aree ascritte alla classe IIIB saranno 

ammesse solo trasformazioni che non comportino un aumento del carico antropico. 

23. A seguito di specifiche indagini, qualora le condizioni di pericolo lo consentano, saranno 

consentite nuove costruzioni di edifici per attività agricole e residenze rurali, connesse 

alla conduzione aziendale, se non altrimenti localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola. 

24. Le aree ascritte alla classe IIIB2 e IIIB3 dovranno essere inserite in un cronoprogramma 

delle opere di riassetto, nel quale sia esplicita la destinazione urbanistica delle opere 

suddette e siano individuate, per ciascuna opera, le porzioni di territorio da essa protette 

e/o a pericolosità e rischio minimizzato: il cronoprogramma dovrà essere elaborato in 

dettaglio nella fase attuativa del piano regolatore. 

Il Meccanismo attuativo delle opere di riassetto – Cronoprogramma deve prevedere 

le seguenti fasi: 

1. la verifica idraulica dei corsi d’acqua intubati che interessano il concentrico, per la 

definizione  di eventuali opere di mitigazione degli effetti di eventi alluvionali sul 

territorio antropizzato; 

2. l’elaborazione di un programma esecutivo di pulizia e manutenzione degli alvei del 

reticolo minore e dei relativi attraversamenti, con adeguamento di quelli individuati 

come insufficienti (cfr. carta geoidrologica e carta delle opere idrauliche); 

3. la sistemazione della viabilità della strada comunale per Prerro, oggetto di numerosi 

fenomeni di instabilità in prossimità della sede stradale, col possibili ripercussioni future 

anche su edifici limitrofi; 

4. la realizzazione di opere di miglioramento della stabilità dei pendii per i settori in classe 

IIIB nella zona di Prerro e di Berzonno; 

5. l’elaborazione di un Piano di Protezione Civile che tenga particolare conto delle aree 

incluse in classe III e, segnatamente, degli edifici ubicati all’interno delle fasce di rispetto 

dei corsi d’acqua, soprattutto se coperti. 
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